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Al Comandante VV.F. di Roma  

Ing. Massimiliano GADDINI 

 

All’RSPP del Comando di Roma 

Ing. Carlo NICO 

 

Al Medico incaricato del Comando di Roma 

Dott.ssa Stefania PLEZ 

 

Alla Medicina del lavoro e formazione sanitaria 

Dott. Pierluigi FORTEZZA 

 

 

 

 

 Oggetto:  Procedura bonifica elmo  

 

Come da Lei affermato in occasione dell’incontro del 03/05 avente per oggetto la graduatoria del personale 

volontario, Le chiediamo di fornirci la procedura che questo Comando applica per rendere gli elmi 

riutilizzabili di volta in volta da diversi lavoratori. 

In particolare se il riuso venga effettuato tenendo conto delle basilari norme sull’igiene e sulla salute dei 

lavoratori. 

Le ricordiamo che la sicurezza non può essere subordinata a criteri di fattibilità economica o produttiva; la 

tutela dell'integrità fisica del lavoratore (art.32 Cost. e art. 2087 c.c.) non tollera alcun condizionamento 

economico. Infatti: “qualora utilizzi una macchina non dotata dal costruttore del prescritto dispositivo di 

sicurezza, il datore di lavoro non può invocare a sua discolpa l'impossibilità pratica di realizzare tale 

dispositivo, nè l'onerosità delle modifiche necessarie per la sua applicazione” (Cass. sez. IV pen., 2 gennaio 

1990, n. 4, Tontini). 
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